
Troppa plastica riciclata, non sappiamo che farne. Le aziende

del riciclo chiedono aiuto

L'8 ottobre il governo convoca un tavolo al ministero dell'Ambiente per cercare di trovare soluzioni

per una filiera che non riesce più a gestir…

L'8 ottobre il governo convoca un tavolo al ministero dell'Ambiente per cercare di trovare soluzioni

per una filiera che non riesce più a gestire i flussi di materia. Ci sarebbe anche la plastic tax, che

piace ai riciclatori, ma non ai produttori e al governo La plastica riparte da un tavolo istituzionale.

Stretta tra caro energia, prezzo del petrolio basso che favorisce i prodotti vergini, la frammentazione

normativa e l'intensificarsi della concorrenza globale portata da plastiche low cost extra Ue, il mondo

della “plastica circolare” nei giorni scorsi ha lanciato un altolà per bocca di Walter Regis, presidente

di Assorimap, l'associazione italiana dei riciclatori. Ha detto che “non siamo più in grado di

continuare le attività”. Questo grido di allarme è stato accolto dal ministro dell'Ambiente, che ha

convocato un tavolo di crisi l'8 ottobre.

Il viceministro dell'Ambiente Vannia Gava, che presiederà la riunione, fa sapere che il tavolo dovrà

fare il punto sugli obiettivi della Strategia nazionale per l'economia circolare, discuterà la bozza di

decreto sugli imballaggi compostabili, difesa dall'Italia in sede europea per tutelare le filiere nazionali

e promuovere soluzioni sostenibili e si confronterà sulla gestione dei rifiuti plastici, consapevoli che

l'Italia è vicina al target europeo di riciclo 2025. Per centrarlo si stanno valutando iniziative, strumenti

normativi e finanziari per rafforzare la bioeconomia circolare. “Il tavolo che apriremo – osserva il

viceministro - sarà l'occasione per ascoltare le esperienze di chi ogni giorno opera nel settore.

Valuteremo insieme come rendere più efficaci gli strumenti esistenti e, dove necessario e possibile,

svilupparne di nuovi. L'obiettivo è conciliare sostenibilità ambientale e competitività industriale”

La plastic tax, che (in teoria) dovrebbe scattare il primo luglio 2026 dopo sette rinvii consecutivi e che

sarebbe considerata utile da Assorimap, non f arà parte de gli strumenti a sostegno. Va detto che

questo governo - la viceministra Gava, leghista, lo ha sempre affermato chiaramente - è

contrarissimo alla plastic tax, un'imposta che è indigesta anche a buona parte del mondo industriale,

come osserva Unionplast, l'associazione che rappresenta i trasformatori di materie plastiche. “Così
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come è strutturata - sostengono - la tassa non incentiverà l'uso di riciclato, ma spingerà

progressivamente clienti e brand owner ad abbandonare la plastica per materiali alternativi non

tassati, non necessariamente più sostenibili. Del resto l'esperienza della plastic tax spagnola

dimostra come simili misure abbiano punito il mercato interno, aprendo semmai le porte a

importazioni di riciclati di dubbia origine e basso costo”. E quindi farebbe solo danni.

Assorimap ha capito che la plastic tax non passerà, anche se in sede europea è tra chi vorrebbe per

una plastic tax sull'import da fuori dell'UE. Ora quindi guarda ad un pacchetto globale. “Le richieste

del settore - preme Regis - non possono più essere ignorate. Per invertire la rotta e scongiurare una

crisi che minaccia la competitività industriale e la transizione ambientale, la filiera avanza sei

raccomandazioni strategiche. Vogliamo ripristinare la concorrenza leale e promuovere la plastica

circolare prodotta nell'UE; ridurre i costi energetici e potenziare e sostenere la plastica circolare per

competere a livello globale; eliminare le lacune nella verifica e nell'applicazione delle norme;

affrontare la frammentazione e attuare e far rispettare il diritto dell'Unione Europea; rompere lo stallo

e catalizzare l'innovazione e gli investimenti privati. Non c'è più tempo da perdere, tutti gli Stati

membri devono poter agire coesi per garantire all'Europa di perseguire gli obiettivi di green economy

e non mettere a rischio l'intero tessuto industriale”.

Ma in concreto? Tra le ipotesi che Assorimap porterà al tavolo ci sono due meccanismi premiali per

aziende che riducono le emissioni di carbonio: una proposta sui crediti di carbonio e una sui

certificati bianchi. “Pensiamo ai crediti di carbonio oppure ai certificati bianchi - anticipa Regis - a

seconda che siano riduzioni di emissioni di CO2 o riduzioni dell'energia consumata, a vantaggio

delle imprese del riciclo. Queste potrebbero poi venderli sul mercato per chi invece rappresenta

ancora la old economy o non ha saputo rinnovarsi”. Assorimap vorrebbe anche riproporre

l'attuazione di un altro meccanismo premiante come le indicazioni per gli acquisti della pubblica

amministrazione, i cosiddetti “criteri ambientali minimi”, che sono previsti sulla carta ma sono poco

rispettati, dato che mancano i controlli sulle stazioni appaltanti. Regis sottolinea anche l'importanza

di anticipare di due anni, al 2028, la norma che stabilisca un contenuto minimo di plastica riciclata

negli imballaggi.

Basterà per dare un futuro alla filiera? Probabilmente no. “Sul riciclaggio della plastica - osserva il

professor Marco Frey, coordinatore del laboratorio sulla sostenibilità e direttore del master di

economia circolare e gestione efficiente delle risorse della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa - l'Ue

sta spingendo molto approvando linee strategiche molto chiare, contro la plastica monouso e con

una spinta forte al riciclo. Ma per fare questo è importantissimo strutturare bene la filiera del riciclo.

Bisogna rendere i prodotti della filiera competitivi con i materiali vergini. In questo momento, con i

prezzi del petrolio decisamente più bassi che in passato, i prodotti vergini sono avvantaggiati, e a

questo si aggiungono i costi di processo, in particolare quello dell'energia, che incide negativamente

e si somma ad un altro fattore negativo: l'ingresso sul mercato europeo di prodotti extra Ue a basso

costo. Ergo, serve una politica industriale di lungo periodo, non bastano interventi tampone. E

questo deve essere il significato del tavolo”.

“Sinora – prosegue Frey - non è successo niente di irreparabile, la filiera della plastica riciclata non è

di per sé destinata al declino, sta solo vivendo un momento di crisi, a mio avviso assolutamente

contingente, e può tornare a crescere con una politica industriale seria”. Nel senso? “C'è un tema di

natura tecnologica - spiega Frey - , dobbiamo rispondere al mercato che chiede un prodotto sempre

più sofisticato, di alta qualità. Questo, con materiali e processi innovativi, consente di rendersi più
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competitivi rispetto ai mercati internazionali. E poi bisogna avere presente che questo settore ha

naturalmente un trend che guarda alla sostituzione del petrolio come materia prima, chi lo ha fatto ha

trovato una buona collocazione sul mercato: quindi servono coraggio e innovazione. Il terzo

elemento è legato alla capacità di avere e implementare una strategia di lungo periodo. Ora, le

politiche europee lo sono state, ma adesso siamo una fase di stand by, che crea incertezza. Servono

interventi di stimolo e magari anche di protezione della produzione europea, ad esempio sarebbe

utile una tutela dall'import extra Ue, che è una partita da giocare a livello europeo. Il settore va un po'

accompagnato. Vale per tutta l'economia circolare, e per la filiera della plastica in particolare e negli

ultimi anni è diventata un anello debole. Ma non c'è alcuna crisi strutturale o inevitabile. L'economia

circolare è e resta uno dei punti di forza del nostro paese”.
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TAVOLO AL MINISTERO

Industriadellaplastica:
servonoazioni urgenti

Convocatoieridalministerodell’Ambienteil tavolo
sulleplastichedopol’allarme lanciatodalle imprese
delriciclo: «estatounprimo incontro

interlocutoriodi coordinamento,chedimostra

l’aperturadelgoverno,cuiconfidiamoseguanonon
soltantoaltritavoli ma azionipoliticheurgenti»,ha

dettoWalterRegis,presidentedell’associazionedi

riciclatoriAssorimap.Regisharibaditola crisidel

comparto,tra altiprezzidell’energiaeimport di

materiavergineextra-Ueabassocosto:inEuropa
dal2023hannochiuso40impianti, conperditadi

capacitadiriciclo di 280milatonnellatenel2024e
unastimadi 380milanel2025.In Italiagliutili

«sonoprecipitatida160milionidi euronel2021a
soli 20milioni nel2023,untracollodell’87%che

viaggiaormaiversolo zero,nonostantela

produzionediplasticariciclataresista»,ha
sottolineatoil presidente,proponendosoluzioni
concretecomecreditidicarbonio,certificati
bianchi,maggioretracciabilitaesanzioni.
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Bruxellessoffoca
iredellaplasticaUe
Mapoi fa il pieno
di PetePvcin Asia
Traburocraziaparalizzanteeimportazioni incontrollate ecrisi nera
Il settorelanciaunSOSalla CommissioneUeperevitareil peggio
trachiusureecollassodel riciclo. Condanniancheperl’ambiente
Valeria Panigada

nun'Europachepuntaallaneutralitacli-

matica eannunciamisure greenaritmo
serrato, un settore consideratochiave

per la transizione rischia il collasso.E

quello della plastica. Un tempo fiore
all'occhiellodellamanifatturacontinen-

tale, oraemblemadiundeclinoprodutti-

vo cheva benoltrelenormali flessionidi

mercato.Siamodi fronteaunacrisisiste-

mica senzaprecedenti,chesenonconte-

nuta, rischiadi farcollassareunaltro set-

tore competitivoeimportanteper l’Euro-
pa l’Italia.C1

Dal 2023 hannogia chiusocirca40
impianti, con RegnoUnitoe PaesiBassi

in testa.Nel2025,soloneiprimi setteme-

si, lacapacitadi riciclopersahagiaegua-

gliato quella dell'intero 2024. E se il

trendcontinuera,entrofineannole chiu-

sure sarannotriplicate rispetto al 2023,
conla perdita nettadi quasiun milione
di tonnellatedicapacita:l'equivalentedi

tutta laFrancia.L’allarme arrivadall’as-
sociazione di categoria PlasticsRecy-

clers Europe.
L’Italia ela prossimalineadel fronte.

Secondoidatidi Assorimap,l’associazio-
ne nazionalericiclatori erigeneratori di
materie plastiche,gli utili del comparto
sono crollati dell’87%, passandoda 160

milioni di euronel 2021asoli 20milioni
nel2023.«Siamoinpienacrisiindustria-

le, e senzainterventi strutturali, molte

impresenonsopravvivranno hadettoa
MonetaWalterRegis,presidentedell’as-
sociazione che rappresentaoltre 350
aziende italiane del riciclo e piu di

10.000addetti– Gia adessole attivita la-

vorano con capacitainstallataridottadel
20,30eanche40percento».

INODI CHESTRANGOLANO
La crisi, giunta ormai al quarto anno,e

causatadaunacombinazionedi fattori.
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Importazioni apiu bassocostodall’Asia
spessosenzagaranziedi tracciabilita

stannoinondando il mercatoeuropeo.
Oggi oltre il 20%deipolimeri consumati
nell’Ueprovienedall’estero,senzachese

ne conoscal’esattacomposizione.Infat-

ti, «nonesisteancorauncodicedoganale
cheidentifichi il riciclatorispettoal vergi-

ne, esoprattuttomancaunsistemacomu-
nitario di certificazione e tracciabilita
chegarantiscail contenutodi riciclatodi-

chiarato», ha rivelatoRegis,che defini-

sce lasituazioneattualeconunasolapa-

rola: caos. Risultato?Unaconcorrenza
slealeche premiachi producecon stan-

dard piu bassia dannodell’ambientee

deiconsumatori.
A questosi sommanocostienergeti-

ci elevati,domandainterna in calo,buro-

crazia frammentataed eccessiva.A po-
chi mesidall'entratain vigoredelRegola-

mento suiRifiutidiImballaggio (PPWR)-
1’11 febbraioscorso,per la precisione– la

Commissioneeuropeasisarebbeconcen-

trata sullosviluppodicirca50atti legisla-
tivi secondariperdettagliarnel'attuazio-

ne, secondole associazionidelsettore.E
cosi,mentre Bruxellesimpone targetdi
riciclosemprepiu ambiziosi(comeiil con-

tenuto minimo di plastica riciclata nel

packaging),senzasostenereattivamente
l'industria con finanziamenti e incenti-

vi, lematerie plastichea fine vita, anzi-

che esserevalorizzatelocalmente,vengo-

no spedite in Asia, dove le regolesono
piu blande,e dali ritornano sottoforma
diplastica"riciclata",madidubbiaquali-

ta.

Il quadrosi completacon oneriam-

ministrativi, tra cui eccessiveformalita
burocraticheelunghi ritardi nell'otteni-

mento enel rinnovo delleautorizzazioni
di riciclo,chescoraggianogliinvestimen-
ti persviluppareimpianti di riciclaggio
basatisutecnologieinnovative.

Secondoil reportPlastics TheFast
Factsdi PlasticsEurope,laquotaglobale
della produzione europeadi plastica e

scesadal22%del2006al 12%nel2024.Il
fatturato e precipitato da457miliardi di

euro nel2022 a398 miliardi nel2024, se-

gnando un -13%in dueanni.Il confronto

con l’Asia e impietoso:qui si produceil

57% dellaplasticamondiale,conlaCina

dasolacheneproduceil 34,5%,quasitre
volte dipiu dell'intera Ue.E nellaplasti-
ca circolare, quella"verde",Pechino ha
gia sorpassatoBruxelles e strappato
all’Europalasuaposizionedileadership:
13,4milioni di tonnellate prodotte nel
2024contro gli 8,4 milioni dei paesiUe.

Unadistanzacherischiadi allargarsiulte-

riormente.

L’APPELLO DELL’INDUSTRIA
«L'industria europea della plastica e
sull'orlodelbaratro,con lasuacompetiti-

vita in calo. I campanellid'allarme do-

vrebbero suonarenellaCommissioneeu-

ropea e nelle capitali dell'Ue. La nostra
leadershippolitica devedecideresel'Eu-

ropa vuole sviluppare il primo sistema
circolarealmondoperlaplasticao decar-

bonizzare attraversoun'ulterioredeindu-

strializzazione», ha avvertito Virginia
Janssens,ceodi PlasticsEurope,lancian-
do l’allarme allapresidentedella Com-

missione europea,Ursulavon derLeyen,
echiedendoleconurgenzamisurestrate-

giche perevitareuncollassocheavrebbe

ripercussionisull’intera economiadella
zonaeuro.Non solo.Oltreal dannoindu-

striale, anchela beffa: bloccandolo svi-

luppo del compartodel riciclo, saraim-

possibile raggiungerequegliobiettivi im-

posti dallastessaUe,siain termini di de-

carbonizzazione siain otticadi sostenibi-

litaaambientale,poichela capacitadirici-
claggio dovrebbe raddoppiareentro il

2030.
A livello nazionale,intanto,la filiera

italiana ha consegnatoa inizio meseal

Ministerodell’Ambienteunapropostaar-
ticolata in seipunti:daicontrolli dogana-

li sulle importazioni sospette,alle misu-

resul costodell’energia,passandoperun
sistemadiicertificazioneeuropeodel rici-

clato. Un tentativo di salvareunsettore
industriale che rappresentaoltretutto
un’eccellenzadelnostropaese.
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In passato
erafioreall’occhiello
dellamanifattura
continentale,
oraemblema
di undeclino
senzaprecedenti

13,4
In milioni
di tonnellate
ela produzione
di plastica
«verde»daparte
della Cina,
chehacosi
strappato
la leadership
europea
rimastaferma
a8,4milioni
di tonnellate
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*
Nonesiste
in Europa

87% )2
uncodice

doganale
cheidentifichi

il crollo degliutili la secondavita

registrato rispetto
in dueanni al vergine
dalle imprese emanca
italiane unsistema
impegnate comunitario di

nel reimpiego certificazione
dellaplastica. etracciabilita

E oggi chegarantisca
alcunerealta il contenuto
lavorano diriciclato

capacita ridotta dichiarato
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Riciclo dellaplastica:perle aziendedal2022
ricaviscesidel30%enel2025utili azero
L’allarme dellassociazione
dicategoriaAssorimap
IeriincontroalMimit

Economiacircolare
SaraDeganello

Al Mimit ieri le imprese delriciclo
della plasticahanno portato le ri-

chieste diun settoreindifficoltaper
gli alti costidell’energiae laconcor-

renza di prodottiiextra-Ue. «Il mini-
stero penseraa una soluzionealla
crisichestiamoattraversando,con-

frontandosi ancheconi Mase.Spe-

riamo arrivipresto»,raccontaWalter

Regis,presidentediAssorimap,as-

sociazione checomprendeil 90%
dellafiliera deiriciclatorierigenera-

tori dimaterieplastiche,cheinItalia

contaoltre350aziende,circa10mila

addetti,690milioni di eurodi fattu-

ratonel 2024 eunacapacitainstallata

diriciclopariaa1,8milioni di tonnel-

late (dati PlasticConsult).
A inizio ottobreeragia statocon-

vocato un tavolo,contutta la filiera
dellaplastica,al ministerodell’Am-
biente che«ha coltol’emergenza»,
continuaRegis:«Noneunacrisi im-

provvisa, maormaieesplosa.Il costo
complessivodi produzionedellapla-
stica riciclata in Italia, spintodal-

l’energia, etriplicato rispettoa Tur-
chiae Cinaede5voltequello delViet-

nam. Il prezzodel Pet riciclatooggire
di 1.400-1.500 euroalla tonnellata.
Controgli 8-900 di quellovergine
prodotto in Europae i 500di quello
vergineasiatico.Eunasituazionein-

sostenibile. Conil rischiodi creareun
tappoallaraccoltadei rifiuti».

Il restod’Europanon stameglio,

Assorimapriportacomedal2023nel
continenteabbianochiusocirca40
impianti, soprattutto in Uke Paesi
Bassi.DueinItalia.Esela capacitadi

riciclo dell’Uenel2023 eradi 13,2mi-

lioni ditonnellate,sirischiadiarriva-

re a un’erosione complessiva di

795milatonnellate nel2025.Conl’im-
port di polimeri extra-Uesalitodel

10%nelprimosemestre.
«Le nostreimprese stannosof-

frendo econtinuanoaprodurreper-
che credononegli obiettividi decar-

bonizzazione chel’Europasi e data.

Madal 2022hannopersoil 30%del
fatturato.E seandiamoavederegli
utili del riciclo dellaplastica,toglien-

dotutte leattivitaintegrate,troviamo

numeriinquietanti: 155milioni nel

2022,6 milioni nel2023, probabil-
mente zeronel 2025»,continuaRegis.

Lesoluzioni?Riconoscereirisparmi
dienergiaeco2 perchi utilizza mate-

ria primaseconda,creditidicarbonio,
certificati bianchi,maggioretraccia-

bilita dell’importesanzioni.
Le imprese confermano il mo-

mento complicato.Alla Revetd Pon-

tedera (Pisa)siricicla, tralealtrecose,

unmix di poliolefinechevienetra-

sformato in granuliperedilizia, auto-

motive e altro. «Abbiamo appena
inauguratoil raddoppiodell’impian-
to edalle20milatonnellateprodotte
l’anno scorsoarriveremoa4omila»,
raccontal’ad Alessia Scappini:«Sia-

mopassatida60milioni di ricavinel

2023a55nel2024.Vediamounacon-

trazione delladomanda,ancheper
l’impattodelcostodell’energia.Tut-

tavia continuiamoainvestireperche
il futuroe dei materiali innovativie
performanti dalpunto divistaam-
bientale comequellicheproduciamo.

Serveperounsistemaregolatorio che

nericonosca il valore noncheunprez-

zo calmieratodell’energia».
LapaveseSiretrattapolietilenead

altadensitaeha50milionidifattura-

to: «Abbiamomantenutoricavico-
stanti nel2023 e2024.Nel2025ci sara

unpiccolocalo,masiamoun’azienda
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strutturatachepuoassorbirelediffi-

colta, adifferenzadialtre.Tuttaviala
discesadeiprezzidel nostroprodotto
negliultimi tremesiestatataledade-

stare preoccupazione»,spiegail di-

rettore generalePaoloLucchetti: «Se
il costodi produzionedel riciclato,
spintodaquellodell’energia,haindi-

rizzato gliutilizzatoriversolaplastica

verginepiu economica,il calo della
domandahadepressoil mercato.Il
contenutominimodi riciclatonegli

imballaggiprevistodal Ppwr(regola-

mento Uesugliimballaggi,ndr)po-
trebbe aiutare,peccatoche siastato

fissatoperil 2030».
GRIPRODUZIONERISERVATA

Regis:«Il costo
di produzione in Italia
dellaplasticariciclata
e tre voltequello di Cina

e Turchia»
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